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1.
Introduzione

La sperimentazione sul campo del prototipo effettuata nell’ambito dell’ultima fase di Trasferibilità dei risultati delle linea 11 del programma Cluster, ha prodotto risultati possono che possono essere così classificati:

· consolidamento e validazione delle caratteristiche e delle funzionalità del prototipo, con apporto di alcune migliorie a fronte della operatività sul campo e di suggerimenti espressi dall’utente pilota

· raccolta di esigenze relative alla integrazione del prototipo in sistemi informativi aziendali basati su tecnologie informatiche, con successiva definizione dei requisiti generali su tali aspetti di integrazione.

In relazione al primo dei  precedenti risultati  è da mettere in evidenza che le migliorie apportate si riferiscono  soprattutto ad alcune parti di interfaccia utente e non hanno in nessun modo influito sulla struttura generale del software realizzato; i risultati relativi al secondo punto sono riportati nel seguito del presente documento.

2. Stato dell’arte del prototipo

2.1. Funzionalità e caratteristiche  

Le   funzionalità    previste  dal   sistema,   riportate  in  figura,   si riferiscono a:
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Autocomposizione di Preventivi di offerta: consente all’utente di creare un nuovo preventivo di offerta attraverso una composizione guidata, con eventuale utilizzo di analisi di similarità e/o di ricerche parametriche ai fini di un riuso di elementi di altre commesse esistenti in archivio.
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La configurazione delle distinte di prodotti/commesse  risulta particolarmente semplice a fronte della rappresentazione grafica delle stesse unita all’uso di tecniche di drag  and drop per la loro manipolazione (v. figura riportata di seguito).

Gestione e Valorizzazione di Commesse: consente all’utente di modificare tutti gli elementi di preventivi/commesse esistenti in  archivio o di creare integralmente un nuovo preventivo in modo non vincolato, senza usufruire degli aiuti della  composizione guidata.

Ulteriori sottofunzionalità si riferiscono a: 

· Attualizzazione degli importi per l’aggiornamento dei costi di ciascun elemento di una commessa ai valori attuali

· Valorizzazione dei campi calcolati per l’elaborazione dei costi di ciascun elemento di una commessa e del costo complessivo della commessa; i campi calcolati possono essere valorizzati con differenti modalità (valori consolidati, formule impostate dall’utente o stime provvisorie sulla base di reti neurali opportunamente addestrate, nel caso di informazioni insufficienti)

Gestione Proprietà Generali: consente di definire e modificare le proprietà  di tutte le entità gestite dal sistema (Commesse, Prodotti, Clienti, Macroparti, ecc.).

Gestione Clienti: consente di creare e modificare l’archivio dei clienti

Gestione Prodotti: consente di creare e modificare l’archivio dei prodotti con la relativa distinta 

2.2. Contesto operativo e possibili configurazioni  del prototipo

Il  processo di preventivazione, al di la' di specifici problemi e bisogni delle varie tipologie di aziende, si articola solitamente in due momenti distinti: 

-  Preventivazione  vera e  propria, cui si riferisce la presente ricerca;

-  Sviluppo esecutivo o progettazione (a valle della acquisizione della commessa).

Per quanto riguarda il processo di preventivazione vero e proprio, che rappresenta l’ambito in cui va a collocarsi il prototipo,  e’ generalmente richiesto l'intervento coordinato di numerose persone di enti differenti (sia interni, sia esterni), con differenti professionalità ed esperienze, in possesso di informazioni e dati di varia natura ed origine aziendale; le attività connesse a tale processo prevedono quindi una considerevole interazione interfunzionale tra l'area Commerciale, l'area Tecnica (ingegneria di prodotto), la Produzione, l'Amministrazione & Finanza ed altre ancora, in relazione alla specificità operativa della singola impresa, accompagnata dalla  gestione di una molteplicità di informazioni che devono essere il più possibile aggiornate e che devono affluire nel modo più rapido ed efficiente.

In relazione al precedente contesto e in funzione dell’entità e delle esigenze delle potenziali aziende utilizzatrici, il prototipo è stato realizzato per poter operare nelle seguenti configurazioni:

· Postazione unica operante in  modo stand alone 

· Una o più postazioni client e un server  (una delle postazioni può essere utilizzata come server), dislocate nelle  aree funzionali dell’azienda preposte all’uso di specifiche funzionalità. 

Le precedenti configurazioni vanno bene per tutte quelle aziende che per varie ragioni  non necessitano di una integrazione del prototipo con gli  eventuali  sistemi informativi aziendali, basati su tecnologie informatiche,  presenti nella stessa azienda (per es. quando tali  sistemi abbiano funzionalità limitate alla sola area contabile).

Diverso è il caso di aziende che, volendo utilizzare il prototipo e  disponendo di sistemi  informativi più completi (tipicamente con funzionalità estese al controllo di gestione e/o a gestione e controllo della produzione), richiedono qualche livello di integrazione tra il prototipo e tali sistemi.

In questo caso  la configurazione del prototipo è riconducibile a quella riportata nell’ultimo punto, dove questa volta il server è collegato al sistema informativo aziendale, così come riportato nella figura che segue, e dove sono attive  procedure specifiche di scambio dati tra il prototipo e il sistema informativo aziendale.
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In relazione a tali necessità di integrazione, nel corso della sperimentazione è stata condotta un’analisi dei requisiti funzionali relativi alle specifiche esigenze dell’azienda pilota, che è stata che è stata successivamente generalizzata guardando a quelle che sono le usuali informazioni presenti in sistemi informativi aziendali.

I risultati di tale analisi sono riportati nel successivo capitolo.

3. Definizione dei requisiti di integrazione.

Una soluzione praticabile per l’integrazione del prototipo in sistemi informativi aziendali basati su tecnologie informatiche, è quella di realizzare procedure di importazione e di aggiornamento dati finalizzate rispettivamente a:

· popolare (parzialmente) il prototipo, in fase di avvio, attraverso l’importazione di dati già disponibili nel sistema informativo aziendale 

· tenere allineati nel tempo i dati in comune fra il  prototipo e il sistema informativo aziendale 

Altri tipi di soluzioni tese ad eliminare la replicazioni di dati tra il prototipo e i sistemi informativi, appaiono del tutto inopportune; infatti esse richiederebbero personalizzazioni troppo spinte del prototipo, tali da configurarsi come vere e proprie soluzioni dedicate (sia il database che molte delle procedure andrebbero di volta riprogettate e implementate  come soluzioni ad hoc  per singoli utenti). 

Ciò premesso, la definizione dei requisiti di integrazione parte dall’analisi delle informazioni che potrebbero essere presenti sia nel database del prototipo che in quello di un tipico sistema informativo aziendale; tali informazioni si riferiscono alle seguenti tabelle del database del prototipo:

· Tabella clienti

· Tabella unità di misura

· Tabella prodotti

· Distinta prodotti/macroparti

· Tabella preventivi/commesse

· Tabella distinte preventivi/commesse

Per ognuna di queste tabelle è stata effettuata una analisi dei dati che potrebbero essere importati in fase di avvio da un tipico sistema informativo aziendale al prototipo e di quelli che necessiterebbero di un aggiornamento periodico.

Le procedure di importazione e aggiornamento presuppongono opportune elaborazioni per trasformare i dati dalle strutture originarie  a quelle richieste dal prototipo.

Tabella Clienti

Contiene i dati descrittivi dei clienti (dati anagrafici ed eventuali note): si tratta di informazioni facilmente importabili e aggiornabili in quanto di norma già strutturate, nei database di sistemi informativi aziendali, in formati analoghi a quelli utilizzati dal database del prototipo.

La procedura di importazione potrebbe essere automatica, cioè senza necessità di una conferma da parte dell’utente per ognuno dei record da importare.

Tabella unità di misura

Anche in questo caso si tratta di informazioni facilmente importabili in quanto le strutture dei dati sono molto semplici.

Non esistere un problema di aggiornamento periodico; in realtà anche  la necessità di effettuare l’importazione iniziale non rappresenta un’esigenza effettivamente sentita, a fronte dell’esiguo numero di dati normalmente richiesti per tale tabella.

Tabella prodotti

Riporta informazioni relative a tutti i possibili  elementi che possono comparire a qualunque livello della struttura ad albero di una  distinta di commessa, quali: 

· materie prime, materiali di consumo, prodotti finiti, semilavorati, dettagli di commercio

· mano d’opera; servizi e lavorazioni interne; servizi e lavorazioni di terzi

· qualunque altro elemento che può incidere sui costi di una commessa.

I dati che sarebbe necessario importare in fase di avvio da sistemi informativi aziendali si riferiscono alle seguenti voci:

· codice elemento

· descrizione

· unità di misura (se richiesto dall’elemento)

· costo

Per quanto riguarda l’insieme di elementi riportati nel primo punto (materie prime, prodotti, ecc.), questi, nei sistemi informativi aziendali, sono tipicamente  presenti negli archivi relativi al magazzino; le procedure di importazione e di aggiornamento periodico delle precedenti voci non sembrano  presentare grossi problemi  in quanto le  strutture dei dati di partenza sono in genere abbastanza semplici e simili a quelle finali del prototipo.

E’ da tener presente che l’aggiornamento si rende necessario per sola voce relativa al costo e per gli eventuali nuovi prodotti realizzati dall’azienda successivamente alla importazione iniziale.

Un problema sussiste in relazione ai dati di costo da importare: infatti di norma  negli archivi di magazzino non esiste un solo dato di costo, ma più dati che si riferiscono alle varie configurazioni di costo di un prodotto: all’utente dovrà essere data la possibilità di selezionare il dato di costo che intende prendere in considerazione.

Per quanto riguarda gli elementi riportati nel secondo punto (lavorazioni ecc.), alcuni di essi sono presenti nei database di sistemi informativi di gestione della produzione relativi e si riferiscono in particolare agli archivi relativi alle unità produttive dell’azienda (forza lavoro e macchinari) e ai cicli di lavorazione. Le elaborazioni necessarie per l’importazione presentano livelli di complessità dipendenti dalla struttura del database degli specifici sistemi informativi aziendali.

E’ da mettere in evidenza che nella maggior parte dei casi può non essere sentito il problema di importazione di tali dati, in quanto non sono di interesse tutte le possibili le lavorazioni, ma solo quelle che non riguardano prodotti standard ma lavorazioni specifiche della commessa (es. personalizzazioni, montaggio e assistenza presso il cliente, ecc.): le lavorazioni relative a prodotti e componenti standard dell’azienda infatti sono trasparenti ai fini della distinta di una commessa in quanto già comprese nei costi relativi agli elementi del precedente punto: prodotti finiti, semilavorati, ecc.

Tabella distinta di prodotti/macroparti

Qualora un elemento presente nella  tabella prodotti, precedentemente trattata, oltre a non essere un componente elementare rappresenti anche un prodotto non standard o quasi standard (cioè passibile di variazioni e personalizzazioni nell’ambito di una commessa), esso comparirà anche nella tabella distinta prodotti/macroparti; in questo caso le informazioni sono riferite alle distinta degli elementi che compongono tale prodotto.

La tabella, che è strutturata ad albero, contiene, come è evidente, alcune delle informazioni tipiche che compaiono negli archivi di distinta base  tipici dei  sistemi informativi di gestione della produzione.

Nonostante l’unico dato da importare dagli archivi di distinta base si riferisca al solo campo quantità della tabella citata del prototipo (usualmente questo campo è denominato impiego nelle distinte base tipiche), l’importazione presenta elementi di difficoltà: infatti si tratta di ricostruire gli indici  di percorso dei componenti, così come richiesto dalla struttura ad albero della tabella del prototipo, partendo da indici strutturati in modo completamente differente.

Poiché inoltre, per quanto detto in precedenza, l’importazione non è necessaria per tutti gli elementi, ma solo per  prodotti non standard o quasi standard (nell’accezione precedentemente data), la relativa procedura dovrà sottoporre all’utente ogni singola distinta oggetto della transazione, richiedendo conferma per l’importazione.

Tabella preventivi/commesse

La tabella contiene informazioni specifiche relative a offerte da sottoporre in forma di preventivo, a offerte chiuse relative a commesse da lavorare o in corso di lavorazione, e, infine, a commesse già consuntivate. Le informazioni importabili, qualora una azienda disponga di un sistema informativo che preveda l’archiviazione di schede commessa, si riferiscono a:

· codice commessa

· descrizione commessa 

· codice cliente 

· eventuali note 

La procedura non presenta elementi di complicazione; inoltre non esistono problemi di aggiornamento in quanto dopo una fase di avvio la gestione delle commesse dovrebbe essere completamente supportata dalle funzionalità del prototipo.

Tabella distinte preventivi/commesse

La tabella distinte/commesse si riferisce a informazioni sui  prodotti/servizi  o altri elementi che compongono  commesse  e offerte; l’importazione potrà avvenire da eventuali archivi di  distinte di commesse, nell’eventualità che un’azienda disponga di un sistema informativo che tratti  tali archivi.

Per l’eventuale procedura di importazione vale quanto già detto circa la tabella distinta prodotti/macroparti in quanto le strutture dati delle due tabelle sono del tutto analoghe.
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